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Impegnatevi per il Futuro
Foglie del Giardino di Morya I, 1924 

Foglie del Giardino di Morya, Vol. 1, § 51. 
Tendete al futuro, senza soccombere all’in-
canto del presente. Scalate il monte per la via 
più semplice. 

Foglie del Giardino di Morya, Vol. 1, § 147. La 
conoscenza del passato e del futuro vi circonda.

Benedetto chi impara a conoscere il futuro 
nelle sue linee cangianti. Con l’amore cono-
scerete i confini della nuova struttura della 
vita. Percepire il futuro è un miracolo che 
giunge senza preavviso, 
senza tuonare di cannoni. 
Ma la campana chiamerà 
i pellegrini persi nella for-
esta.

Foglie del Giardino di 
Morya, Vol. 1, § 298. 

Perché l’occhio diviene 
presbite sul finire della vita?

L’esperienza lo dirige lontano e si vela il 
presente.

Così ricevete conoscenza del futuro.
Attraversate il presente senza affondare nella 

melma delle paludi.
Per prima cosa siate attivi!
In verità, in verità, il volo d’un passero tal-

volta è più efficace di un uomo intorpidito.
Agni Yoga, 1929

Agni Yoga, § 324. Devo esortarvi a espellere 
la paura del futuro. Un uomo impacciato dal 
timore non crea un’atmosfera adatta all’azione. 
Occorre l’uomo che sia deciso a vincere a qua-
lunque costo.

Agni Yoga, § 501. Dove cresce meglio l’energia 
psichica? Certo là dove si tende con forza al 
futuro. Ciò non è semplice né facile: gli uomini 

“l’Insegnamento non 
costringe, ma indica 

la via.”
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sono troppo intenti al presente. Quando si 
ammonisce di non pensare a ricompense, chi 
è dedito al presente non capisce nemmeno la 
vitalità di quella ingiunzione. Ma chi tende 
vigorosamente al futuro non discute neppure 
di ricompensa, e un premio eventuale gli serve 
solo da calzatura per il viaggio successivo. 
Allora i fuochi dei segnali vengono accesi e 
l’energia psichica sale. Ogni cosa si sviluppa per 
esperienza, e questa si consegue penetrando nel 
futuro, ed è la condizione opposta al vegetare 
senza senso.

Agni Yoga, § 580. È esatto 
presumere che l’evoluzione 
inizi alla data della reazi-
one Cosmica. Ma ciò non 
vuol dire che gli uomini 
non debbano preparar-
visi. Qualsiasi processo di 
pensiero cosciente cerca 

penosamente la via futura dell’evoluzione. Se 
la percepisce, la sana ragione lotta bravamente 
per avvicinarsi presto o tardi al vero sentiero. 
Quindi l’Insegnamento non costringe, ma 
indica la via. In verità davanti ai cercatori si 
erge non il misticismo, ma il raziocinio.
Cuore, 1932 

Heart, § 366. Se provate un senso di fer-
vore e di presagio, non applicatelo ai giorni 
immediati. Sovente vi rendete conto che i 
fondamenti devono posare necessariamente 
su una affermazione; quella conoscenza diretta 
non ha a che fare con il successo del domani; 
significa invece che qualcosa di maggiore sta 
già assumendo lineamenti definiti. È comune 
che gli uomini abbiano a soffrire per la loro 
imperfetta commensura. Sovente sbarrano con 
i loro preconcetti la corrente degli eventi già 
in fase formativa. La consolazione non è per il 
giorno che viene, ma per date maggiori.
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Comunità
LETTERA AGLI             
OPERATORI DELLA RETE
Cari Amici,

Vorrei augurare a ciascuno di voi 
un bellissimo 2022, un anno 
immerso negli Insegnamenti e 

con profonda gratitudine reciproca.   
L‘amicizia è così sacra. Quando il 

mio amato mentore e Insegnante è 
morto, ha detto al gruppo che la cosa 
più importante è l‘amicizia. Quest‘anno 
abbiamo perso alcuni cari amici, non 
solo nel WMEA ma anche all'interno 
di altri gruppi. Sono profondamente 
grata per la loro amicizia duratura e 
per l‘opportunità data di viaggiare al 
loro fianco al servizio di Cristo e della 
Gerarchia. E sapere che ci rivedremo. 
San Sergio soleva dire: “Separatevi, se 
volete incontrarvi di nuovo.”1  

Mi piace pensare alle parole del 
Maestro M.: “Chi porta la conoscenza 
del futuro cammina sicuro anche su 
pietre malferme.”2 Coloro che sono 
nell‘Insegnamento, coloro che hanno 
una direzione spirituale, coloro che 
si dedicano al Piano della Gerarchia 
e a Cristo porteranno con coraggio la 
loro conoscenza nel futuro.  

Dobbiamo avere in mente un futuro, 
una destinazione; perché se non lo fac-
ciamo, ci ritroveremo a vagare senza 
meta, senza direzione o scopo, senza 
pensare alla continuità della vita. Ricordo 
di aver letto una storia su Helena Roerich 
in cui si diceva che ogni volta che Hel-
ena Roerich moriva, continuava il suo 
lavoro ovunque fosse stata trovata o 
esistesse. Sappiamo che avremo continue 

incarnazioni, quindi dobbiamo avere un 
futuro in mente. Vogliamo mettere nella 
nostra mente l‘idea che stiamo costru-
endo un futuro per noi stessi. 

Quando abbiamo la visione del futuro, 
camminiamo con coraggio sulle pietre 
malferme. Le pietre malferme non scor-
aggeranno il nostro futuro, il nostro ser-
vizio, il nostro amore per la Grande Vita. 
Il nostro futuro è la nostra divinità che si 
svela. Quando pensiamo al nostro futuro, 
dobbiamo ricordare che il nostro futuro 
è progressivo, riguarda lo sviluppo delle 
nostre potenzialità interiori, della nostra 
gloria interiore, della nostra bellezza.

Troppe persone cadono nell'abisso a 
causa di pietre malferme, a causa delle luci 
tremolanti nella loro vita o perché sono 
una luce tremolante dentro di sé. “Si dirà: 
“La vigilanza, la commensura, la mobilità, 
la devozione, sono forse difficili? Sento di 
poterle contenere tutte; mi prendi con te 
per il lungo viaggio fino alla Comunità?”. 
Ma questo viandante frettoloso non ha 
pensato a un requisito indispensabile a 
ciascuna di quelle virtù: ha dimenticato la 
perseveranza. I piccoli fuochi che ardono 
per un istante hanno tutte le qualità della 
fiamma, ma la tenebra li inghiotte rapida, 

così come un braciere scioglie un fiocco 
di neve. Non basta un solo istante di buon 
contegno; solo dalla perseveranza, tem-
prata dal travaglio e dagli ostacoli, nasce 
un comportamento degno di fiducia.”3

Quindi, nella nostra visione del futuro, dob-
biamo immaginare la fermezza temperata 
dalla fatica e dagli ostacoli, dobbiamo immag-
inare le nostre potenzialità interiori, la nostra 
fioritura interiore, una fioritura che sarà tem-
perata dallo spirito dell'ardente impegno.

Avere una visione per il futuro ci 
afferma sul sentiero. Il Grande Dice: “È 
pernicioso quando il ricorso alle mezze 
misure s’insinua in chi già va afferman-
dosi sul sentiero, poiché ne risulta una 
duplicità di pensiero e di azione. Questa 
attitudine è la vera nemica dell’Inseg-
namento, e quando la vediamo usare 
nei confronti della Gerarchia dobbiamo 

Rev. Joleen D. DuBois

continua a pagina 11

“Cominciate a edificare la comunità come 
rifugio di conoscenza e di bellezza.” 

– Comunità, § 229

1 Foglie del Giardino di Morya, Vol. 2  (1925) (New 
York: Agni Yoga Society, Inc., 1952, 3rd repr. 1991) 
§ 217.
2 Ibid.
3 Comunità Nuova Era  (1926) (New York: Agni Yoga 
Society, Inc., 1951), § 153. Ristampato nel 1978 con un 
nuovo titolo. (Comunità Nuova Era al posto di Comunità). 
Ristampato nel dicembre 2016. Aggiornato in agosto 2021, 
https://agniyoga.org/ay_en/New-Era-Community.php.

https://www.wmea-world.org
mailto:staff@wmea-world.org
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Il Maestro M., nello spiegare la Gerar-
chia, dice, “Immersi nelle onde dell’In-
finito, siamo come fiori nella tempesta. 

Come ci trasfigurerà quell’oceano?
“Sarebbe stolto salpare senza timone. 

Ma il Pilota è predestinato e la creazione 
del cuore non perirà nell’abisso. Come 
pietre miliari su una via luminosa i Fratelli 
dell’Umanità sono vigili, in guardia, 
pronti a guidare il viandante nella catena 
dell’ascesa.

“Gerarchia non implica costrizione, è la 
legge dell’Universo. Non è una minaccia, 
ma l’appello del cuore, il monito ardente 
che invita al Bene Comune.”1

Durante una conversazione tra il Mae-
stro M. e H.R., il Maestro disse, “Sappiate 
quanto vorremmo avvicinarvi alle Nostre 
torri in questo momento. Il successo del 
lavoro dipende da voi, quindi dovete atten-
dere coraggiosamente la data imminente. 
Miei carissimi, non siete fatti per la terra! 
Sento con quanta gioia cambierete i vostri 
vestiti. Il Maestro rivela la speranza che 
ogni giorno conquistato sia una vacanza 
verso di noi. Ciò che è tessuto dai Nostri 
Raggi per il mondo guida anche voi.” (16 
agosto 1924) 

Il 24 agosto 1924, il Maestro disse, 
“La Madre del Mondo invia i saluti a 
Ur[usvati] sulla via per la Nostra riv-
elata Torre.”

“Prima di visitare la Fratellanza, 
dopo aver ottenuto la necessaria for-
mazione, a Helena Roerich venne 
mostrato il Suo museo, una collezione 
unica di reperti illustranti l'evoluzi-
one cosmica del nostro pianeta. Tra le 
possenti mura della Torre della Terra 
Sacra, c'era anche la Pietra, uno dei 

fenomeni più misteriosi della Terra.”2
Questa mattina voglio condividere 

quanto ho scoperto negli Insegnamenti 
sulle Torri, sebbene alcune Torri siano 
roccaforti di antiche rovine, la maggior 
parte sono dimore attive dove lavorano 
la Comunità dei Maestri, i loro discep-
oli e gli Iniziati, e dove molti tesori sacri, 
progetti e idee sono conservati per un 
uso presente o successivo da parte dei 
Maestri e dei loro discepoli.

Nel libro Sovramundano, versetto 
141, il Maestro si riferisce alle Torri 
e dice “Urusvati sa bene quanta deci-
sione occorre per eseguire le Nostre 
missioni. Chi è impreparato rimpi-
ange le cose cui deve rinunciare, altri 
non vorrebbero allontanarsi dalle 
Nostre Torri. Non ricordano che il 

contatto spirituale è indistruttibile e 
che le distanze non esistono.”3

M.M., nei libri dell’Agni Yoga, parla 
delle Torri e dove siano collocate. 
Ognuno di noi può essere una Torre. 
Ma essere una Torre non è facile perché 
dobbiamo essere in grado di digerire i 
grandi Messaggi che ci sono stati dati, di 
accumularli, sintetizzarli, organizzarli e 
distribuirli all'umanità. Lui si riferisce a 
questo lavoro quando parla della Torre. 
Le Torri sono i capolavori sovramun-
dani: i libri, il tuo Maestro, l'Insegna-
mento, il gruppo, la saggezza, i luoghi 
dove operano i Grandi.

Quello che è utile capire è che se vogliamo 
entrare in contatto con una Torre, dobbiamo 
essere preparati e anche fermamente impeg-
nati. Se non siamo pronti e non abbiamo 
preso un fermo impegno a servire il Piano 
della Gerarchia, allora non possiamo stare 
nelle vicinanze della Loro Presenza, all'in-
terno della radiazione della Loro coscienza, 
anche per brevi periodi di tempo, senza 
sperimentare l'oscurità all'interno della 
nostra personalità. Ci saranno reazioni 
terribili. La nostra oscurità è vissuta come 
l'espressione di vizi e comportamenti seco-
lari, che hanno impedito alla nostra anima 
umana, fin dall'antichità, di avanzare.

Se la tua nota è distorta, non puoi col-
laborare con la Torre. Questo è un fatto. 
Per cooperare con la Torre è necessario 
che tu sia purificato. Essere purificati 

La Gerarchia e Le Torri
Una lettura presentata alla Conferenza Annuale                        

Agni Yoga

Ashram di Nicholas Roerich 1933

1 Gerarchia (1931), III ed. (New York: Agni Yoga 
Society, Inc., 1977, repr. 2016), preface.
2 Alla soglia del Nuovo Mondo, II ed. (Prescott, AZ: 
White Mountain Education Association, Inc., 2020), 21.
3 Sovramundano (1938) (New York: Agni Yoga 
Society, Inc., 1994, ristampa 2016), § 141. Aggiornato 
luglio 2020, https://agniyoga.org/ay_en/Supermun-
dane.php. 
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significa cooperare con l’obiettivo della 
tua vita e con il Proposito della Vita.

Se sei ispirato a farlo, fai un elenco di 
quelle cose dentro di te che ritieni impe-
discano l'equilibrio e l'integrazione, impe-
dendo così la tua cooperazione con la 
Torre, con “i libri, il Maestro, il gruppo, 
l'Insegnamento, la saggezza e il luogo dove 
lavorano questi Grandi e i loro discepoli”. 

Ci viene detto che la Torre di Chun 
si trova al confine tra Tibet e Cina, 
dove si ritiene che ora operi la Gerar-
chia. C'è un'enorme energia elettrica 
che circonda la Torre per tredici miglia 
in tutte le direzioni. Questa energia è 
l'energia-pensiero della Gerarchia, alla 
quale nessuno può avvicinarsi. Quando 
Nicholas ed Helena Roerich si avvicin-
arono, una tempesta elettrica si abbatté 
su di loro e ne furono terrorizzati.

Il Maestro Morya condusse Helena 
attraverso le montagne. Lei osservò 
la strada e ricordò la luce della Torre. 
Di notte ha una luce blu elettrica che 
solo i chiaroveggenti possono vedere. 
Questo tiene a distanza le forze 
oscure per trecento miglia. Si chi-
ama l'Occhio dell'Osservatore. Lungo 
il percorso ci sono statue di grandi 
eroi. Se diventiamo grandi eroi, ci 
viene detto che la nostra statua sarà 
lì. Ci sono grandi tesori, collezioni 
con capolavori di vari artisti e diversi 
libri. I Maestri cantano insieme e 
sono perfetti musicisti e cantanti.

Si dice che abbiano collezioni di 
oggetti d'arte e che studino l'aura 
di questi oggetti. Mentre stavano 
studiando l'aura di un dipinto di un 
grandissimo artista, videro che l'aura 
era molto bella, ma che una parte 
di essa era deteriorata. Nel control-
lare i registri della storia, scoprirono 
che le tre persone che avevano com-
prato e venduto il dipinto erano 
ladri. L'aura dei ladri aveva degen-
erato l'aura del dipinto. Guardano 
anche l'aura dei libri per vedere se 

sono preziosi o meno. Un libro che 
non ha aura è insignificante. Un 
libro che ha un'aura distorta, ha con-
traddizioni o disinformazione senza 
valore. I grandi libri hanno un'aura 
che si estende da dieci a venti piedi. 
Ricorda che la saggezza irradia.

In altre aree dei Suoi scritti, il Mae-
stro Morya descrive come Urusvati vide 
molti apparati funzionanti sull'energia 
psichica. Sono dotati di un computer 
che registra pensieri, emozioni, azioni e 
intenzioni. Un pulsante rivela tutto ciò 
che una persona ha fatto in un deter-
minato anno. La Gerarchia possiede 
specchi con cui vedere tutto ciò che sta 
accadendo nel mondo.

M.M. parla spesso del Suo Giar-
dino. In questa storia condivide che 
il Suo Giardino è nelle vicinanze di 
una Torre. Parlando con H.R. dice: "Il 
Nostro Giardino è simile alle persone. 
Urusvati sta coltivando un giardino 
da una stanza collegata ad una certa 
data. La nostra raccolta di fiori al 
mattino non è una semplice possibil-
ità. Salutiamo le mattine tra le piante, 
perché nulla raccoglie l'essenza del 
prana come le piante. Anche il pran-

ayama può essere sostituito dall'asso-
ciazione con le piante. . . . 

“Quando non è stagione di fiori, 
giova tenere accanto a sé piccoli pini. 
Essi accumulano vitalità come una 
dinamo e sono più efficaci del cor-
retto respiro. Si riceve da essi prana 
molto condensato anziché dalle 
respirazioni rituali. Naturalmente la 
quiete ne favorisce l’azione.”4

Nei suoi diari, H.R. annota una 
conversazione avvenuta tra lei e 
il Maestro M. che le dice: "Oltre ai 
fiori corti, il Mio Giardino è pieno di 
piante lunghe e allungate. Se siamo 
preoccupati per il tempo, molte 
piante vengono spostate all'interno. I 
fiori sono sulle balaustre delle scale, 
e il vecchio giardiniere porta via 
le piante marce. In verità Urusvati 
coglie molti dettagli. La Torre gial-
lo-rossastra è collegata da passaggi 
con il resto della struttura. Da lon-
tano, gli edifici possono essere presi 
per rocce leggermente inclinate e 
alterate dal tempo. Le finestre nelle 

4 Foglie del Giardino di Morya, Vol. II  (1925) (New 
York: Agni Yoga Society, Inc., 1952), § 159.

Guardiano della soglia di Nicholas Roerich 1927



età. “Inviamo frecce di potere all’Amer-
ica, a Poruma, [Nettie Horch] Logvan, 
[Louis Horch] Fuyama, (N.K.) e al Cir-
colo. La creatività dello spirito di Tara 
[H.R.] è così sacra. I tuoi pensieri por-
tano un'ondata di tesori al cuore della 
madre in lutto. Il sigillo del cuore porterà 
felicità. Mia cara Urusvati, sento molto il 
tuo cuore. L'ora difficile non si è affer-
mata senza il tuo spirito. La tua buona 
mano assieme alla Mia porterà pace alla 
madre. Una battaglia creativa finisce 
sempre con la vittoria. L'ora è decisiva 
per Noi, il sentiero è tracciato. Iniziamo 
il passaggio successivo. Ho bisogno del 
tuo aiuto, Mia Urusvati, così troveremo 
la gioia dello spirito. Le tue forze sono 
necessarie; perciò, ti chiedo di riposare. 
Il nostro Fuyama agisce sotto il nostro 
scudo. La chiara affermazione della data 
ha dato all'Uccello d'Oro9 un percorso 
verso l'Alta Torre.

H.R. domanda: “Mio Signore, è pos-
sibile che Poruma [Nettie Horch] tri-
torni?”

M.M. risponde: “Sarà possibile. Lo 
affermeranno i luminari. Dopotutto è il 
nostro momento! Gioia, gioia nel cuore! 
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5 The High Path, conversazione datata 6 aprile 1929.
6  Idem., 25 settembre 1929.
7  Parte del circolo interno.
8 Rigogolo, l'uccello dell'est e l'uccello d'oro sono 
lo stesso soggetto. L'uccello dell'est e l'uccello d'oro 
erano i soprannomi di Rigogolo. I rigogoli sono un 
gruppo di uccelli nordamericani; ecco perché il sop-
rannome di Oriole include la parola "uccello". Tra le 
varietà di rigogoli una è chiamata rigogolo d'oro data 
dal piumaggio giallo.
9 Il nickname di Oriole.
10 The High Path, #28 settembre 1932.

pareti esterne possono essere utiliz-
zate come nidi di uccelli. Il deserto 
circostante è intatto. Spesso un viag-
giatore passa senza mai sospettare 
nulla se non meravigliandosi del 
comportamento del suo cavallo o del 
suo cammello. Gli animali girano la 
testa verso le pietre apparentemente 
senza vita e cercano persino di rivol-
gersi a quelli che sembrano cumuli di 
pietre ammucchiate. Alcune persone 
hanno persino visto iscrizioni sui 
muri, ma, ovviamente, pensavano 
che fossero segni di deterioramento. 
Di certo un viaggiatore sgradito sarà 
sempre portato via. Tutti percepis-
cono qualcosa. Ma un abitante del 
deserto è abituato alle voci e ai fuo-
chi del deserto. H.R., in risposta al 
Maestro, dice: "Se tutto questo verrà 
pubblicato, non si precipiteranno in 
molti a disturbare la tua pace?" M.M. 
risponde: “Non verrà rivelato, come 
possono trovarci se non riconoscer-
anno nemmeno te? Ne parleranno a 
lungo. Riuscirono a trovare qualcosa 
quando furono a Lhasa?”

H.R. dice a M.M. “Oggi ho visto una 
torre con la stella di pietra in cima. 
Dov'è?" M.M. le risponde dicendo: 
"Certo, la Torre è vicino a Lahul". 
H.R.: “É antica?” M.M. "Sì.”5

H.R. chiede a M.M. “Mio Signore, 
mi sento di nuovo più forte. È possi-
bile aumentare il fuoco? Forse posso 
iniziare il pranayama?" M.M. risponde: 
“No, le Nostre Torri sono sorprese dalla 
potenza del tuo fuoco. Conosciamo il 
tuo sacrificio. Se vedessi quanto ci stai 
riuscendo, rimarresti sorpresa. C'è così 
tanto da fare.”6

M.M. affronta la morte della giovane 
figlia di Louis e Nettie Horch.7 Volevo 
condividere queste informazioni in 
quanto ci danno un'idea di come la Torre 
accetta le anime anche dopo la morte. 
Quella che segue è una conversazione 
tra M.M. e H.R. sulla perdita della prima 
figlia di Horch, Oriole,8 morta in tenera 

Sentire, percepire, intuire! Carissimi, è 
il Nostro grande appuntamento. Con-
divido con voi la Nostra Gioia. Il 24 eri 
con me. Con Me, la gioia di essere è stata 
affermata dallo splendore della Tara rive-
lata. Lei era anche nella Mia Torre. Devo 
affrettarmi verso l’America!”10

“Il giorno di apertura del Museo in 
America" è il 17 ottobre 1929. In questo 
giorno, M.M. dice a H.R.: “Durante 
l'adempimento dell'Alleanza dei Signori, 
abbiamo lanciato una chiamata; Il cuore 
di Urusvati rispose. Quindi il guerriero, 
Fuyama, prese la spada. Il traguardo è 
stato stabilito sul tuo percorso. Io, Mai-
treya, dico: Tu, Urusvati, porti arden-
temente il vessillo del cuore del Signore. 
Fuyama porta in alto la sua spada. Io, 

Kalki Avatar di Nicholas Roerich 1932
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“Mia cara, avendo accettato il 
Calice pieno, portalo in alto. È un 
momento meraviglioso, un momento 
meraviglioso, un momento meravi-
glioso! Veramente con te. Davvero, 
sei nella Torre.19

M.M. dice: “I miei Raggi sono 
diretti al tuo Ashram! Ti circondo 
grandemente." [Questo significa che 
sta dirigendo le energie di Se stesso 
e dei suoi cari all'Ashram terreno di 
Roerich.]

H.R. dice, “Dovrei saperlo?”
M.M. dice, “Il tuo spirito lo sa. 

Questo è davvero un momento indi-
menticabile. C'è molta gioia davanti. 
Oggi rendiamo omaggio alla Legge 
dell'Unità. Oggi dalle Torri si esten-
dono fili d'argento. Siamo tesi a creare 
il futuro. Il tuo discorso sulla Gerar-
chia risuona davvero. Sì, conosciamo 
la dedizione di Tara e del Guru. Così 
vanno i Maestri, così andate voi!”20

M.M. dice, “Questo è un momento 
molto serio, gli eventi si stanno man-
ifestando. Stiamo creando intens-
amente nella Torre. Mia cara, la 
tua divisibilità di spirito è di aiuto. 
Il nostro saggio Fuyama combatte 
intensamente. Così, Mia cara, crei-
amo insieme. Così combattiamo. Ti 
chiedo di proteggere la tua forza. 
Tengo uno scudo su di te.”21

M.M. dice, “Faccio notare ai collab-
oratori che il percorso del successo è 
stato indicato da Tara e dal Guru. Il 

Mando raggi di gioia. Al nostro 
Fuyama, vittoria.”15

M.M. commenta: “Urusvati, detta 
anche la Nostra Portatrice di Fuoco, Tu 
veramente trasmuti con il tuo Raggio. Tu 
sei la gioia dello spirito; Tu sei il raggio di 
creatività che adorna il Nostro cuore radi-
ante. Tu hai affermato una nuova vita per 
Poruma. Tu hai aperto con il tuo spirito la 
via alle Nostre Torri. Il tuo splendore ha 
rivelato le Nostre Alleanze. Quindi, lascia 
che l'Uccello dell'Est voli nella gioia.”16

“Ovviamente, non possiamo 
costruire la Nostra affermata Torre 
senza la Nostra Tara. Di certo, non 
possiamo costruire le Nostre Torri 
senza il nostro Fuyama!”17

“Ovviamente, non possiamo 
costruire la Nostra affermata Torre 
senza la Nostra Tara. Di certo, non 
possiamo costruire le Nostre Torri 
senza il nostro Fuyama!” 

“Non permettere che oppri-
mano Fuyama. Non permettere che 
gravino sulla Nostra Tara. Lascia che 
smettano di fare accuse improprie. 
Possano non agire come se fossero 
nelle sfere inferiori. Dopotutto, abbi-
amo dato loro la migliore armatura; 
quindi, se non vogliono sostituire 
le vecchie abitudini con l'armatura 
splendente, allora l'accesso alle Torri 
è chiuso.”18

“Lascia che i Nostri Raggi 

ispirino l'aspirazione alle 

Nostre Torri. Lascia che 

si pongano i tesori della 

Nostra Verità. Si, si, si!”

11 The High Path, 17 ottobre 1929.
12 Il nickname di Oriole.
13 Idem.
14 Yaruya, fu per molti anni un fedele discepolo e segre-
tario di Nicholas Roerich.
15 The High Path, voce # 1978, 26 novembre 1929.
16 Idem., voce # 1984, 2 dicembre.
17 Idem, voce # 1991, 9 dicembre.
18 Idem, voce # 2021, 4 gennaio.
19 Idem., voce # 2024, 17 gennaio.
20 Idem., voce # 2056, 21 febbraio.
21 Idem., voce # 2105, 10 maggio.

Maitreya, dico, ho affermato molte batta-
glie vittoriose. Nell'ora della manifestazi-
one, della Porta Nuova, Mio caro Urus-
vati, hai aperto la porta della coscienza 
alla Nostra Torre con la luce dello spirito e 
il fuoco del tuo cuore.”11

M.M. fa riferimento a tre azioni 
interessanti e perspicaci. Innanzi-
tutto, sembra parlare di due per-
sone, Urusvati e Tara. In realtà, 
Urusvati è il nome spirituale di H.R. 
e Tara è la sua conquista spirituale. 
Quando parla dell'Uccello dell'Est,12 
le ricorda la giovane Oriole e anche 
Poruma, sua madre. Il cuore di Tara 
dirige la conquista. Il cuore di Tara 
dirige i raggi alla Luce. Il cuore di 
Tara dà forza alle Nostre aspirazioni. 
Affermo che il cuore della Nostra 
Urusvati è la luce delle Nostre aspi-
razioni. Sì sì sì! Lo sappiamo! Certo 
l'Uccello d'Oriente è alla ricerca del 
cuore di Urusvati. Si afferma l'im-
mortalità dello spirito creativo. E il 
percorso di Poruma ti sostiene. Las-
cia che il paese unisca strettamente i 
cuori degli amati. Lascia che i Nos-
tri Raggi ispirino l'aspirazione alle 
Nostre Torri. Lascia che si pongano 
i tesori della Nostra Verità. Sì sì sì! 
Forse l'Uccello può volare da noi.13 
Gioia, gioia, gioia! “I tuoi Raggi tras-
mettono i Miei Raggi; lo splendore 
delle Nostre Torri si riflette nella 
tua aspirazione. Lascia che l’Uccello 
voli da Noi. Vedo, vedo la luce della 
gioia nel cuore dell'Uccello. Vedo la 
luce della tua stella nel cuore dell'Uc-
cello. Vedo la gioia, la vedo, la vedo, 
la vedo! Cara Nostra Urusvati, la tua 
mano amica è stata annotata negli 
archivi della Madre del Mondo.  La 
nostra forza è stata sentita da Yaruya 
[Vladimir Shibayev14]. Lui sentì l'af-
fermazione dei Nostri diritti. Mia 
cara Urusvati, in verità, tu crei con 
Noi. Proteggi la tua salute. C'è molta 
gioia e lavoro da fare. I tuoi fuochi 
sono diretti dal Magnete cosmico. 
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22 The High Path, voce #2178, 12 agosto. 
23 Nome alternativo del futuro Maitreya Buddha.
24 The High Path, voce #2266, 8 dicembre.
25 Idem., voce #2320, 24 marzo.
26 Idem., voce #2410, 19 luglio.
27 Il nome Spirituale di Esther Lichtman, che fu 
parte del Circolo.
28 The High Path, Vol. 2, voce #2479, 5 novembre.

 Circolo deve applicare con attenzione 
le istruzioni di Tara. Ogni perla donata 
da Tara ha bisogno di essere protetta, 
completamente salvaguardata, perché 
senza questa comprensione non si può 
vedere la Torre. Dietro ogni istruzione 
indicata da Tara vi è Maitreya stesso.”22

“Mia cara Svati, i tuoi centri 
risuonano nei Miei. Perciò, Mia cara, 
il grande Sacramento dell'Essere si 
compie attraverso la tensione di tutti 
i centri vitali. Ecco perché c'è una 
potente assonanza. Perciò, Mia cara, 
la gioia dell'Essere è il pegno della 
Nostra vita, e per migliaia di anni 
Ci siamo richiamati. Quindi, Svati, 
la tua immagine rimane nella Torre 
e il filo di Ajita è con te.”  “In verità, 
questo è un grande momento, vera-
mente indimenticabile, e il raggio 
del marito rimarrà con la moglie. 
Così l'ora si avvicina e arriverrà. Ora 
ti chiedo di prenderti cura della tua 
salute. Ti difenderemo. L'impavidità 
ti dà un potere invincibile. Così, dirà 
il Testimone, rivelando il tuo nome: 
sì, sì, sì!”24

M.M. il 24 marzo: ““Così, la creatività 
di Fuyama fornisce le basi della bellezza 
e dell'aspirazione per la creazione delle 
affermazioni più alte. È così che i pen-
sieri di Luce saturano lo spazio e affer-
mano la consapevolezza cosciente della 
necessità di un centro spirituale, che 
puoi designare come Nostra Fortezza. In 
questo Nostro Giorno, si può dire che la 
creatività cosciente del grande Fuyama 
è entrata ardentemente nella vita, e che 
la creatività spirituale di Tara è entrata 
nello spazio infuocato. Noi così insieme 
creiamo, gli archi della Coscienza sono 
uniti. Questa unità completa il cerchio 
della vita; in verità, chi cammina sulla 
via, nel rispetto consapevole per la Ger-
archia, con responsabilità e amore, raggi-
ungerà le Nostre Torri. Un unico sentiero 
porta ad una cooperazione dichiarata 
e consapevole. Così, nel Nostro giorno, 

circondo di fuoco la Mia cara Svati. Hai 
bisogno di proteggere la tua salute e 
mostrare a coloro che Ci circondano che 
non comprendono le cattive condizioni 
della coscienza. Così, ognuno riceve ciò 
che si merita. Certo, i nemici stanno a 
guardare, e Noi siamo in guardia; quindi, 
stiamo guardando il cuore di Svati. Satu-
riamo lo spazio con il fuoco.”25

M.M. dice, “Quando Urusvati tro-
verà ventiquattro pietre, le avvolgerà 

d'argento. Dodici verranno spedite 
in America dove saranno conser-
vate nella Torre [il Museo], e dodici 
rimarranno con Urusvati fino a 
nuovo ordine.”26

M.M. dice: "Dobbiamo agire per la 
Battaglia del 17 novembre. Domani, 
dovresti telegrafare, affinché tutti 
prendano una pietra da Oyana  e la 
tengano con sé. Delle tre rimaste, 
darne una a Caterina e conservare 
le altre due nella Torre. Inoltre, in 
America dovrebbero radunarsi nella 
Torre il giorno quindici. Ieri c'è stata 
una battaglia. Se possibile, dopo tali 
battaglie, mantieni la spina dorsale il 
più dritta possibile.”28

In aggiunta alla descrizione delle 
Torri ricevuta da M.M., a livello eso-
terico la torre è un simbolo dell'anima 
e della sua evoluzione. È un simbolo 
di sforzo quando l'anima, attraverso 
la sua evoluzione, inizia a scartare la 

sua natura inferiore e costruisce la 
natura superiore, sforzandosi di rag-
giungere il livello più alto a sua dis-
posizione.

Se sei in grado di creare un ritmo 
di cooperazione tra la tua mente, le 
tue emozioni e il tuo corpo, la torre 
è un simbolo che indica che tu stesso 
diventerai una Torre nella tua nazi-
one e nell'umanità. Se ti manca la 
cooperazione, se c'è una disunione 
nella tua natura, la tua Torre non 
sarà costruita. Ad esempio, se costru-
isci un intelletto forte ma un corpo 
debole, verrà costruita solo una parte 
della tua Torre ma mancheranno i 
livelli intermedi. Se costruisci un 
corpo fisico forte, ma sei moralmente 
debole, non sarai in grado di uscire 
dalla cantina.

Un altro simbolo della Torre è la coop-
erazione. Quando non solo costruisci la 
cooperazione dentro di te, ma costru-
isci anche la torre della cooperazione 
all'interno della tua famiglia, del tuo 
gruppo e di altri gruppi, l'altezza della 
torre aumenterà. Se combatti l'uno con-
tro l'altro, la costruzione della torre non 
solo si fermerà, ma inizierà anche a dis-
integrarsi.

Un altro simbolo della Torre è il 
simbolo della Monade, che costruisce 
i suoi livelli di coscienza sforzandosi 
di raggiungere il santuario in cima 
alla Torre, il Sé.

Si possa un giorno, diventare tutti 
Torri per l'evoluzione e il servizio per 
la Gerarchia e l'Umanità.

“Un altro simbolo della 
Torre è il simbolo della  
Monade, che costruisce 
i suoi livelli di coscienza              

sforzandosi di raggiungere 
il santuario in cima alla  

Torre, il Sé.”
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Il Regno di Bellezza
“Nella bellezza siamo uniti, 

attraverso la  bellezza preghiamo, 
con la bellezza conquistiamo.”              

              N. Roerich

Da Sovramundano

“I l potere dei Nomi e delle 
Parole.” “Urusvati sa che i 
nomi hanno potenza mag-

netica. Ogni suono corrisponde a 
un dato raggio cosmico ed è con-
nesso a segni di valore astrologico 
potente. Avrete notato che talora 
non vietiamo di dire i Nostri Nomi, 
e in altre occasioni invece consigli-
amo di non farlo, neppure men-
talmente. Ciò perché in certi pe-
riodi le combinazioni sonore non 
producono correnti magnetiche di 
rilievo, e in altri invece un Nome 
percuote lo spazio come un colpo 
di martello. In tal caso, per ragioni 
di equilibrio, è meglio non pronun-
ciarlo. La stessa cosa vale anche per 
i nomi personali e persino di luo-
go.” 

“In antico i nomi avevano una 
base astrologica. Presso vari popoli 
si imponevano più nomi a uno stes-
so bambino, in modo da non dover 
pronunciare l’astrologico. È meglio 
non farlo, infatti, anche nei periodi 
favorevoli, poiché potrebbe agire 
come un colpo di folgore. 

“In genere non si sa discriminare 
fra magnetismo e ipnotismo: infatti 
non si capisce che questo riguarda 
le forze personali mentre quello è 
un fenomeno cosmico. Il Pensatore 
parlò sovente del valore di queste 
energie. Diceva che se un uomo es-
clama: “Come sono disgraziato!” 
non fa che aggravare i suoi guai, 
e chi si dichiara contento apre le 

porte alla felicità.” 

“Non pensate però che l’uomo 
possa disporre del suo benessere 
o della sua sventura. La questione 
è molto più profonda, poiché egli 
ha a che fare con energie poderose. 
Se esprime uno stato d’animo lo 
spazio lo registra subito e invoca le 
Forze supreme. Non siate ingrati o 
imprudenti.” 

“Egli consigliava sempre ai disce-
poli di badare a ogni parola, e di 
non parlare mai a vanvera.”1

“Legge dell’Unicità.” “Urusvati 
sa che le combinazioni più sottili 
sono irripetibili. Un giorno il Pen-
satore notò che l’uditorio stentava 
a comprendere il concetto di unic-
ità. Prese allora un grande specchio 
di bronzo e lo coprì con un sottile 
strato di sabbia, poi ne percosse 
l’orlo con ritmi diversi, causando 
vari disegni nella sabbia. Propose 
quindi agli allievi di ripetere gli 
stessi ritmi per ottenere risultati 
identici. Naturalmente nessuno vi 
riuscì. . . . 

“Se l’uomo capisse la legge 
dell’unicità avanzerebbe veloce. 
L’intelletto ottusamente sug-
gerisce che ogni giorno ripete 
il precedente, lo si sente dire a 
ogni piè sospinto. Ma in ver-
ità ogni istante è diverso. La 
coscienza non torna mai nello 
stato di prima; persino nei casi 
di degrado regredisce in modi 
diversi. Micro e macrocosmo 
sono infiniti. Non c’è canto che 
si possa esattamente ripetere, 
perché ogni volta le circostanze 
cambiano. Se tornate in una cit-
tà dopo molti anni tutto vi sem-
bra diverso. La vostra coscienza 
non saprà mai replicare lo stato 
precedente. Alcuni si sentono 
depressi da questo pensiero, ma 
il saggio se ne rallegra, poiché vi 
ravvisa il moto.”2

1 Sovramundano, (1938) (New York: Agni Yoga Society, 
Inc., 1994, repr. 2016), para. 218. Aggiornamento: luglio 
2020, https://agniyoga.org/ay_en/Supermundane.php.
2 Idem., § 219.

Sono in corso le registrazioni per la WMEA 2022 AGNI YOGA: A LIVING ETHICS 
CONFERENCE, 25-27 marzo. Questo evento di tre giorni, incentrato su "Il pensiero e 
il nuovo mondo", vedrà la partecipazione di relatori internazionali. Per registrarsi, 
fare clic sull'icona della conferenza nella home page di WMEA (wmea-world.org).

Un compagno di Agni Yoga, volumi uno e due, ora può essere goduto sul 
nostro sito web (wmea-world.org) e scaricato. Basta fare clic sull'icona 

Compagno sulla nostra homepage! E dai un'occhiata agli ultimi volumi dei 
Quaderni di Helena Roerich (clicca sull'icona Quaderni).

Sede internazionale dell'Agni Yoga Society:

Agni Yoga Society, Inc.
319 W 107th St.
New York, NY 10025

https://www.wmea-world.org
https://www.wmea-world.org
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Agni Yoga e altri Yoga 

“Esaminiamo somiglianze e 
divergenze fra l’Agni Yoga 
e quelli che l’hanno prece-

duto. Il Karma Yoga ha molti punti di 
contatto con esso, quando agisce con 
gli elementi della Terra. Ma quando 
invece l’Agni Yoga realizza le vie dei 
mondi lontani, la distinzione si fa evi-
dente. Il Raja, l’Jnana, il Bhakti Yoga 
sono tutti estranei alla realtà che li 
circonda, e pertanto non possono 
partecipare all’evoluzione del futuro. 
Beninteso, un Agni Yogi dev’essere 
anche un Jnana e un Bhakti Yogi, e lo 
sviluppo delle sue forze spirituali fa di 
lui anche un Raja Yogi. È bello prepa-
rarsi ai compiti dell’evoluzione futura 
senza ripudiare le conquiste spirituali 
del passato! Non ci sono innovazioni 
di cui farsi vanto, poiché è solo il com-
binarsi degli elementi che rigenera le 
possibilità.”1  

“Urusvati sa che l’Agni Yoga è 
variopinto. L’occhio attento vede i col-
ori della sua fiamma. Questi, natural-
mente, dipendono dalle condizioni 
ambientali. In effetti, in tempi diversi 
servono yoga diversi. Si scorge la 
magnificenza del Raja, la radianza 
del Bhakti, la tensione dell’Jnana, ma 
il lume del Karma Yoga è sempre pre-
sente. In questi giorni confusi il lavoro 
è una costante. Ecco perché fra i vari 
fiori dell’Agni Yoga si erge lo stelo del 
Karma Yoga, in base al quale l’umanità 
troverà la salvezza.

Non sempre quello Yoga austero è 
stato il preferito. Si è accantonato, tal-
volta, per altri, più attraenti e benigni. 
Si sa che non consente successi rapidi 
come il Bhakti, eppure l’ancora di 
salvezza del mondo sta nel lavoro. 
Grande è il rosso porpora del Raja, 
e radiante il bel blu del Bhakti, ma la 
miscela azzurro-viola del Karma Yoga 
non è meno bella. Si direbbe composta 

di viola e blu. Le fatiche del Karma Yogi 
sono maestose e sorrette dall’amore. 
Perciò nella fiamma del nostro Agni 
Yoga splendono i colori del lavoro.”2  
La natura Ardente e Magnetica di 
Fohat

“Questa Materia Matrix, come 
sapete, non penetra nella sfera terrena, 
per via della turbolenza degli strati 
inferiori infetti. Ma Fohat, che ne è la 
granulazione, può scendere fin sulla 
superficie della Terra sotto forma di 
scintille, e anche essere visto da certi 
occhi, quando i raggi del sole attra-
versano il raggio planetario, coloran-
done le faville secondo la sua compo-
sizione chimica. . . .

Oltre che da Fohat, la superficie ter-
restre è investita anche dall’afflusso 
della materia radiante, Materia Lucida.

“Le manifestazioni di questo ele-
mento si possono paragonare ai col-
ori più intensi dell’elettricità; ma la 
gamma dei colori di questa è limitata, 
laddove la varietà delle faville chimi-
che luminose di Fohat sorpassa ogni 
immaginazione.

“Le varie luci di Fohat sono come 
cristalli preziosi. Alimentando l’en-
ergia psichica, Fohat prepara la via 
dei mondi lontani. Materia Lucida, 
dal canto suo, rinvigorisce la cosci-
enza. L’uno rafforza, l’altra sospinge 
nel pozzo senza fondo del perfezion-
amento. Ecco i doni meravigliosi del 
grande AUM!”3

“Ogni atomo respira per azione di 
Fohat. Fohat e le sue scintille sono una 
sola cosa e uno è l’Universo, in tutte le 
sue forme.”4

“Fohat pervade tutte le manifes-
tazioni di cui è satura la vita, e le sue 
scintille sono propriamente attratte ai 
processi spirituali, poiché il Fuoco cos-
mico satura le affermazioni identiche. 
È pertanto la contiguità con il flusso del 
Magnete cosmico ad attirare scintille 
di Fohat, che fungono da protezione. 
Come la rete protettiva che avvolge il 
corpo, così si comporta la rete fohat-
ica. Il nesso fra le due è costituito da 
quelle stesse spirali ignee che sgorgano 
dalle profondità dei centri. Invero la 
rete fohatica è quel campo magnetico 
che lo spirito, con la sua tensione e con 
la potenza del proprio fervore, intesse 
attorno a tutte le manifestazioni che 
intende custodire. Quindi ogni attiv-
ità dotata di tensione e consona con il 
Magnete cosmico serve a cementare lo 
spazio.”5 

Invitiamo i nostri lettori a inviarci
i loro pensieri su una citazione
dagli Insegnamenti Agni Yoga

Pensieri sull’Agni Yoga

1Agni Yoga  (1929) (New York: Agni Yoga Society, Inc., 
1952), § 161.
2 Supermundane (New York: Agni Yoga Society, Inc.) 
1994, repr. 2016), § 558. Updated July 2020, https://agniy-
oga.org/ay_en/Supermundane.php.
3 Agni Yoga (1929), 6th ed. (New York: Agni Yoga Soci-
ety, Inc., 1997, repr. 2016), § 144.
4 Infinito, Volume I (1930) (New York: Agni Yoga Society, 
Inc., 1956, repr. 2016), §. 39. Updated August 2019, 
https://agniyoga.org/ay_en/Infinity-I.php. 
5 Mondo del Fuoco, Volume III   (1935) (New York: Agni 
Yoga Society, Inc., 1948, repr. 2016. § 273. Aggiorna-
mento: agosto 2021, https://agniyoga.org/ay_en/Fiery-
World-III.php.
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. . . riflettere e giungere ad una conclusi-
one in entrambi i modi. C'era una chiesa 
ortodossa di San Serafino qui dietro l'an-
golo, e predicavano che Helena Roerich era 
una comunista/ebrea (in tali menti spesso 
è la stessa cosa, e di solito con "Mason" 
inserito in larga misura). E anche Nicholas 
Roerich era comunista. Quindi, noi qui al 
museo siamo stati dannati per ogni genere 
di cose. È tutto ridicolo e —— vede il ridi-
colo in esso. Forse è ora di passare ad altro. 
Divertente, tuttavia, come inciampare 
su questo argomento "preferito" (Bailey) 
blocchi sempre la discussione su qualsiasi 
altra cosa. Anche se questa volta si tratta di 
Bailey e degli ebrei. Un nuovo sapore della 
discussione. 

  
   Daniel 

28 settembre 2012
Quesiti sull’Agni Yoga
Caro ——,

Quasi tutti vedono il mondo dall'in-
terno di una scatola di propria crea-
zione. Quella scatola ha finestre che 
si affacciano solo su panorami di loro 
scelta. Quelle finestre sono coperte da 
filtri, scelti anch’essi, che consentono solo 
informazioni parziali. Quella scatola offre 
comfort, sicurezza e protezione da idee 
contrastanti. Tutti noi costruiamo queste 
scatole. I più consapevoli tra noi rico-
noscono questa situazione e cercano di 
aprirsi una via d'uscita nel mondo aperto 
e senza restrizioni. Quelle scatole sono 

27 settembre 2012
Quesiti sull’Agni Yoga
Caro ——,

La maggior parte delle persone non sa 
che quando i Roerich vennero per la prima 
volta in America, iniziarono con il radunare 
i membri per il loro primo gruppo di stu-
dio anche se poi alcuni di essi si ritirarono. 
Quelli che rimasero e che, negli anni 
a venire, continuarono il lavoro con i 
Roerich, erano tutti ebrei. Sono anni che mi 
interrogo su questo fatto ma nessuno è stato 
in grado di spiegarmelo. E anche quando 
chiesi a un paio di quei membri ancora in 
vita, essi negarono semplicemente, anche 
se il fatto era innegabile. Non posso pensare 
che sia stato accidentale. Solo pochi anni 
dopo, quando Katherine Campbell e Inge-
borg Fritschi si unirono, i non ebrei (tranne 
gli stessi Roerich, ovviamente) entrarono 
nel gruppo.

Uno del gruppo, Maurice Lichtmann, il 
marito di Sina, era un esperto di Kabbalah. 
Credo che la traduzione di LFoglie del giar-
dino di Morya in yiddish sia stata fatta da 
lui. Quando venni qui come direttore per 
la prima volta, rimasi sorpreso di vedere nel 
deposito una scatola piena di copie di quel 
libro. Quando scoprii l’esistenza di una fon-
dazione nel Massachusetts che raccoglieva 
pubblicazioni in yiddish, prima che scom-
parissero tutte, donai loro la maggior parte 
delle copie di quel libro. Ricevetti da loro 
una lettera entusiasta che diceva: “Yiddish 
Yoga! Non abbiamo mai saputo che esist-
esse!” E, nel numero successivo della loro 
newsletter, c'era il disegno di uno yogi, con 
turbante e perizoma, seduto in meditazi-
one, cantando “OOOOYYYY!”

Piccole vignette di vita Agni Yoga.

   Daniel 

28 settembre 2012
Agni-Yoga question
Caro ——,

il motivo per cui ci sono così tante idee 
contrastanti, tutti certi della consape-
volezza di possedere la verità.

Ovviamente ho delle opinioni, ma com-
batto per non averle, come alcune persone 
qui sanno. Penso che le opinioni siano 
ostacoli sulla strada della verità. Molte per-
sone uccideranno persino per proteggere le 
loro opinioni. È una situazione terribile. Sei 
una persona molto aperta e tollerante, ma 
sarebbe una follia aspettarsi che gli altri siano 
ugualmente aperti e tolleranti. Sei fortunato 
a trovare uno spirito affine occasionale.

Abbiamo un principio qui al museo. 
Quando veniamo attaccati, ci allontaniamo 
e non reagiamo. L'attacco muore sempre e 
la vita continua. Mia madre mi insegnò una 
delle lezioni più grandi della mia vita quando, 
tornato a casa piangendo per le provocazioni 
di altri bambini, mi disse: "Se qualcuno ti 
insulta, ti devi sentire insultato?”
   Daniel

28 settembre 2012
Quesiti sull’Agni Yoga
Caro ——,

. . . e qualcos'altro da tenere a mente. 
La maggior parte dei forum spiritu-
ali sono pieni di persone che si iden-
tificano come liberali. I pochi con-
servatori sopportano continuamente 
molti abusi. Le persone scrivono 
dall'interno della propria mental-
ità, senza nemmeno considerare che 
potrebbero offendere gli altri. 

Dialoghi Con 
 Daniel Entin

Daniel Entin (1927–2017), Ex Direttore Esecutivo 
del Nicholas Roerich Museum
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SUNDAY WEBINAR REGISTRATION

https://wmea-world.org/live.html

WHITE MOUNTAIN WEBSITE

https://wmea-world.org

SUNDAY TALKS

https://youtube.com/wmeaworld/videos

JOLEEN’S BLOG

https://www.wmea-world.org/toay

AGNI YOGA LIVING ETHICS COMMUNITY

https://facebook.com/groups/Agni.Yoga.Living.Ethics.Community/

ZODIAC NEWSLETTER

https://www.wmea-world.org/zodiac_newsletter.html

Comunità 
(continua da pagina 2)

4 Gerarchia (1931), 3rd ed. (New York: Agni Yoga 
Society, Inc., 1977, repr. 2016), § 303. Ristam-
pato nel 1978 con un nuovo titolo. (Comunità 
Nuova Era al posto di Comunità). Ristampato nel 
dicembre 2016. Aggiornato in agosto 2021, https://
agniyoga.org/ay_en/Hierarchy.php.
5 Lettere di Helena Roerich, Volume II, 14 gennaio 
1937  (New York: Agni Yoga Society, Inc., 1967, 
repr. 2016).

4 ottobre 2021 
Quesiti sull'Agni Yoga: Dokyood

Caro ——,

La parola  Dokyood (questa è la dicitura 
corretta) si trova in alcuni punti dell'In-
segnamento. Non è una parola russa, per 
quanto io possa saperne. [Nota dell'editore: 
è possibile apprendere di più sul termine 
Dokyood nel libro  My Teachers: Meetings 
With the Roerich’s di Sina Fosdick.]

   Daniel

10 novembre 2012 
Ringraziamento ahimsa (nonviolenza in 
sanscrito)

Caro ——,

Amico mio, non puoi esistere senza 
causare dolore e danno ad altri esseri 
viventi. Ogni volta che ti siedi sull'erba, 
stai uccidendo e mutilando gli esseri 
viventi, ogni volta che ti lavi i denti, stai 
uccidendo milioni di organismi viventi. 
La comprensione moderna è molto 
diversa da quella antica. (Sì, ci evolvi-
amo). C'è coscienza ovunque, in tutto 
ciò che esiste. E causi sofferenza nella 
tua interazione con queste cose. L'atteg-
giamento compiaciuto che dice che non 
causiamo sofferenza se non mangiamo 
carne è ignorante. Ogni volta che metti 
in bocca una foglia di lattuga, stai ucci-
dendo una cosa vivente, una cosa che ha 
una sua forma di coscienza. Credimi, la 
foglia di lattuga dice: “Ahi.”

Il Grande Creatore, chiunque o qualun-
que cosa egli sia, ha stabilito un sistema in 
base al quale tutto rimane in vita nutren-
dosi della vita. Le persone possono rea-
gire in modo schizzinoso a questo, ma 
questo perché la loro ignoranza le man-
tiene in uno stato romantico. Per favore, 
perdonami per aver rovinato le tue con-
vinzioni, ma è necessario.

    Daniel

14 novembre 2012 
An ahimsa Thanksgiving

Caro ——,

La cosa interessante è che il principio 
“la vita si nutre della vita” è una sorta 
di perfezione, se si riesce a superare il 
proprio sentimentalismo e le ancore del 
vecchio pensiero. C'è, dopo tutto, una 
sola Vita, e pervade tutto ciò che esiste. 
È vero, c'è anche la questione dei vari 
domini di natura, con alcuni organismi 
che sono più "evoluti" di altri e le per-
sone, quando scelgono cosa mangiare, 
tracciano una linea in quel punto della 
scala dell'evoluzione (quanto questo sia 
reale e quanto invece sia una visione del 
pio desiderio umano che, dopotutto, 
tende a inserirci in cima, lasciamolo 
ad un altro approfondimento). Quindi 
gli umani preferiscono non mangiare 
altri umani e nemmeno animali car-
nivori. Mangiano animali erbivori e 
qualsiasi cosa al di sotto di questi nella 
catena alimentare. Molte persone che, 
responsabilmente, riflettono su ciò che 
mangiano scelgono di non mangiare né 
gli animali erbivori, né gli uccelli, né i 
pesci. "Non mangiare nulla che possa 
correre, volare o nuotare lontano da te" 
è una regola. Le povere piante non pos-
sono scappare; sono radicati al suolo. 
E vengono calpestate, tagliate, rifilate, 
sminuzzate, cotte e divorate senza pen-
sare alla sofferenza che sopportano. 
Il prossimo passo per noi come esseri 
responsabili è capire quel principio 
della vita che sopravvive mangiando 
cose viventi, a prescindere di dove sia 
tracciata la linea su quella scala evolu-
tiva. Perché, in un modo o nell'altro, 
tutto ciò che mangiamo ne soffre.

Tuttavia, come molti di noi cre-
dono, nulla muore veramente, viene 
semplicemente trasmutato.

    Daniel

sradicarla, perché è distruttiva, perché senza 
integrità non si può costruire. Che i disce-
poli quindi comprendano bene quanto è 
indispensabile l’impegno integrale. Pur di 
ottenerlo si rinunci alle comodità person-
ali, all’orgoglio, alla pietà di sé, che nessuno 
inganni sé stesso, e si ricordi per sempre 
che non si deve appesantire la Gerar-
chia. Lo sappiano quanti credono che 
il Servizio consista nel lasciarsi portare 
dal Maestro e dalla Gerarchia.”4

Helena Roerich ha insegnato: "lavora su 
te stesso, sul tuo auto-perfezionamento.”5 
Immaginiamo il futuro mentre lottiamo 
insieme, le molte fiamme dell'Unico Cuore. 

Con Amore,

Joleen Dianne DuBois
Presidente e fondatrice
White Mountain Education Association, Inc.

http://wmea-world.org/live.html
http://wmea-world.org
http://youtube.com/wmeaworld/videos
https://www.wmea-world.org/toay
https://facebook.com/groups/Agni.Yoga.Living.Ethics.Community/
http://www.wmea-world.org/zodiac_newsletter.html
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